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Art. 1 - (Doveri dello studente) 
1. Lo studente è puntuale ed assiduo alle lezioni e si assenta solo per gravi e giustificati motivi, 

per i quali informa la scuola. (Disposizione A) 
2. Lo studente si presenta a scuola con il materiale didattico occorrente; tiene in ordine e 

conserva con cura gli oggetti personali. Utilizza gli strumenti digitali a sua disposizione 
solamente a fini didattici. 

3. Lo studente rispetta il proprio corpo, la sua salute e quella degli altri. Se è affetto da una 
malattia trasmissibile evita tutte le occasioni di contagio con estrema precauzione. 

4. Lo studente si presenta a scuola con abbigliamento rispettoso dei compagni, degli insegnanti 
e del luogo in cui si trova, avendo cura di evitare abiti succinti o inadeguati alle attività e al 
contesto scolastico. Durante gli Esami Conclusivi di Primo e Secondo Grado della scuola 
superiore l’abbigliamento deve essere consono alla formalità dell’occasione. Sono quindi da 
evitare i pantaloni corti. È parimenti vietato al Liceo l’uso dei pantaloni corti in orario 
scolastico. Durante le ore di educazione fisica lo studente seguirà le indicazioni del docente 
in ordine all’abbigliamento da indossare. 

5. Lo studente informa i genitori della vita della scuola (Disposizione B), dei risultati scolastici, 
delle proprie mancanze e li invita a partecipare alle iniziative che li riguardano. 

6. Lo studente è leale, riconosce eventuali errori e si assume le proprie responsabilità; 
risarcisce i danni, anche involontari, causati alle persone, agli arredi e alle attrezzature. 

7. Lo studente mantiene in ogni momento della vita scolastica, un comportamento serio, 
educato e corretto. (Disposizione C). Rispetta il lavoro degli insegnanti e dei compagni, usa 
un linguaggio corretto, evita ogni aggressività e le parole offensive. 

8. Lo studente rispetta e fa rispettare i beni degli altri, il patrimonio della scuola e l’ambiente 
in cui studia e lavora; collabora a renderlo più bello, confortevole ed accogliente. 

9. È vietato introdurre nei locali dell’Istituto riviste, fotografie, oggetti audiovisivi o comunque 
materiale offensivi della dignità della persona. È altresì vietato introdurre nei locali  
dell’Istituto  oggetti  estranei  all’attività  didattica  salvo  preventiva autorizzazione del 
personale docente. Quanto dovesse essere rinvenuto, in violazione dei divieti anzidetti, 
verrà consegnato al CAED (Coordinatore delle Attività Educative e Didattiche) dell’Istituto, il 
quale provvederà a restituirli ai genitori dell’alunno responsabile dopo averli formalmente 
convocati. Sono fatti salvi i casi di eventi di rilevanza penale, di cui il CAED informerà 
l’Autorità Giudiziaria di competenza cui spetteranno le relative determinazioni. 

10. Lo studente evita ogni forma di isolamento, di linguaggio o manifestazione affettiva 
immatura o non consona all’ambiente. 

11. Lo studente contribuisce al buon funzionamento della scuola anche attraverso suggerimenti e 
proposte. (Allegati A, B e C) 

12. Lo studente per legge non fuma negli ambienti scolastici (aule, corridoi, portico del cortile, 
scale di accesso e bagni). È fatto divieto di fumare agli studenti, in tutti gli ambienti 
dell’Istituto. (cfr. articolo 51 della legge 3 del 2003 – TUTELA DELLA SALUTE DEI NON 
FUMATORI) 

 

Art. 2 - (Codice disciplinare) 
1. La responsabilità disciplinare è personale 
2. Il tipo e l’entità delle sanzioni sono determinati in relazione ai seguenti criteri: 
a) intenzionalità del comportamento, grado di negligenza, imprudenza; 
b) rilevanza dei doveri violati; 
c) grado del danno o del pericolo causato; 
d) sussistenza di circostanze aggravanti o attenuanti, con particolare riguardo al 

comportamento dello studente ed ai precedenti disciplinari; 
e) concorso nella mancanza di più studenti in accordo tra loro. 
3. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera 

espressione di opinioni correttamente manifestate e non lesiva dell’identità dell’Istituto e 
dell’altrui personalità. 

4. Nessuna sanzione disciplinare può modificare le singole valutazioni nelle materie. 
5. La sospensione disciplinare può prevedere l’obbligo della frequenza scolastica delle lezioni. 
6. I provvedimenti disciplinari in corrispondenza delle relative infrazioni sono i seguenti: 



a. richiamo verbale per condotta non conforme ai principi di correttezza e buona 
educazione; scorrettezze non gravi verso i compagni, gli insegnanti o il personale, 
disturbo durante le lezioni, mancanze ai doveri di diligenza e puntualità, abbigliamento 
poco decoroso, scarsa pulizia personale, contravvenzione alle norme sul fumo; 

b. richiamo scritto, riportato sul registro di classe (annotazioni, note), è di due tipologie: 
l’annotazione e la nota. L’annotazione disciplinare è prevista per i casi meno gravi, la 
nota è di norma prevista al raggiungimento di tre annotazioni. La nota è inoltre 
prevista direttamente in casi di particolare gravità, sentito il CAED e le Vicarie. Il 
richiamo scritto sanziona le scorrettezze verso i compagni, gli insegnanti o il personale, 
il disturbo durante le lezioni, le mancanze ai doveri di diligenza e puntualità, 
l’abbigliamento indecoroso, le violazioni alle norme di sicurezza, contravvenzione alle 
norme sul fumo, il linguaggio volgare, ingiurioso e diffamatorio, l’uso del cellulare, 
degli smartwatch e l’uso improprio del tablet; 

c. allontanamento dalle lezioni fino a quindici giorni per violenza intenzionale, offese 
gravi alla dignità della persona, linguaggio imprecante, possesso o uso di stupefacenti, 
atti avvenuti all’interno della scuola o in visita di istruzione che possano rappresentare 
pericolo per l’incolumità delle persone e per il sereno funzionamento della stessa. 

d. allontanamento dalla comunità scolastica per una durata superiore a 15 giorni, 
comunque commisurata alla gravità della mancanza ovvero alla permanenza della 
situazione di pericolo, quando siano stati commessi reati o vi sia pericolo per 
l’incolumità delle persone; 

e. allontanamento dalla comunità scolastica fino al termine dell’anno scolastico quando 
sia evidente il rifiuto sistematico e categorico del progetto educativo dell’Istituto, per 
mancanze particolarmente gravi (bestemmia, immoralità, furto, spaccio di droghe, 
manifestazioni di violenza), per gravi mancanze nei confronti del personale docente o 
non docente della scuola, grave lesione al buon nome della scuola; 

7. Il Direttore potrà offrire allo studente la possibilità di sostituire le sanzioni, ad eccezione di 
quella prevista dal comma 6, lett. e) del presente articolo, con altri provvedimenti 
comprendenti la collaborazione a servizi interni alla scuola, attività di volontariato o altra 
attività concordata con il CAED informando e coinvolgendo la famiglia. 

8. Di ogni sanzione superiore all’annotazione viene data comunicazione scritta alla famiglia da 
parte del CAED. 

9. Al termine dell’anno scolastico, in sede di scrutinio finale, il Consiglio di classe può 
comunicare alla famiglia, per iscritto, un giudizio sul comportamento dell’alunno. 

 

Art. 3 - (Organi competenti) 
1. Ogni docente, dopo il coinvolgimento del coordinatore di classe e del CAED, è competente 

per le sanzioni di cui alla lettera b) dell’articolo precedente. 
2. Il CAED, sentito il Consiglio di classe e su proposta del coordinatore di classe, decide sulle 

sanzioni previste dall’articolo precedente comma 6 di cui le lettere c), d) ed e). 
3. Il Direttore, sentito il Consiglio di classe, su proposta del CAED, decide per la dimissione in 

corso d’anno prevista dall’art.2, comma 6°, lettera “e” o la non reiscrizione dello studente 
alla scuola per l’anno successivo qualora siano stati adottati i provvedimenti di cui all’art.2, 
comma 6°, lettera “c” e “d”. 

4. Il Consiglio di classe, il CAED e il Direttore decidono la sanzione solo dopo aver 
preventivamente sentito, a propria discolpa, lo studente interessato. Lo studente può farsi 
assistere da uno o più testimoni, dai genitori o da insegnanti, indicati dallo stesso. 

 

Art. 4 - (Consiglio di garanzia) 
1. Il Consiglio della Casa è il Consiglio di garanzia. 
2. Al Direttore e al Consiglio di garanzia sono rivolti i ricorsi contro le decisioni del CAED, degli 

insegnanti e del Consiglio di classe. I ricorsi debbono essere inviati al Consiglio entro otto 
giorni dalla comunicazione della sanzione. Il Consiglio delibera entro otto giorni successivi al 
ricorso. 

3. Il Consiglio di garanzia decide su richiesta degli studenti della scuola secondaria superiore o 
di chiunque ne abbia interesse sui conflitti che insorgano all’interno della scuola in merito 



all’applicazione del presente regolamento. 
 

Art. 5 - (Norma finale) 
1. Eventuali modifiche di questo regolamento sono deliberate dal Direttore e dal Consiglio 

dell’Ente, sentito il parere del Consiglio di Istituto, anche su proposta e previa consultazione 
degli organi collegiali rappresentativi delle varie componenti e, comunque, sentito il parere 
del Collegio dei Docenti. Gli studenti e i genitori sono informati all’atto dell’iscrizione in 
forma chiara efficace e completa dei contenuti del presente regolamento. 

 

DISPOSIZIONI del regolamento degli studenti 
 

Disposizione A – Assenze e ritardi 
 
A1. Le assenze e i ritardi dalle lezioni o da tutte le altre attività didattiche ed extradidattiche 

sono riportate nel registro elettronico ai genitori o da chi ne fa le veci. 
A2. I genitori dello studente minorenne e lo studente maggiorenne giustificano solo attraverso il 

dal loro profilo debitamente anagrafato nel registro elettronico. Qualora risultino 
irregolarità o abusi di qualsiasi tipo sono presi provvedimenti disciplinari. 

A3. Nella validazione della giustificazione sul registro elettronico da parte del referente, è 
tollerato il ritardo di un giorno. Un ulteriore ritardo verrà annotato sul registro elettronico 
e, in caso di reiterazione della mancata presentazione della giustificazione, sarà informata 
la famiglia dal CAED o dalle Vicarie.  

A4. Se le annotazioni per ritardo nella giustificazione raggiungono la somma di 10 sarà 
comminata l’annotazione disciplinare da registro elettronico. 

A5. Qualora l'assenza superi i cinque giorni (i giorni festivi sono conteggiati solo se a cavallo del 
periodo di malattia) e sia causata da malattia, oltre la giustificazione è necessario il 
certificato medico di riammissione a scuola.  

A6. Le assenze, superiori o uguali a cinque giorni, dovute a motivi diversi da malattia, potranno 
essere preventivamente comunicate dalla famiglia alla scuola che, solo in questo caso, non 
dovrà richiedere il certificato per la riammissione.  

A7. Se l’assenza è inferiore ai giorni cinque, ma i sintomi sono compatibili con il Covid-19 è 
necessario compilare a firma dei genitori il seguente allegato: AUTODICHIARAZIONE COVID 
FAMIGLIE 

A8. Il numero di assenze totali è stabilito dalla somma delle ore di assenze per materia. Se 
questo numero supera in percentuale il 25% del monte ore di attività didattica 
effettivamente svolto lo studente non è scrutinato alla fine dell’anno. Le ore di assenza e 
le ore effettivamente svolte sono documentate dal registro personale del docente. Se le 
assenze sono dovute a impegni (sportivi o culturali) documentabili o assenze per malattia 
certificate contestualmente al rientro in classe da apposito certificato medico, possono 
essere scorporate nel calcolo della percentuale che esclude dallo scrutinio di fine anno. Per 
tutte le classi della media il monte-ore settimanale è di 30 ore. 

 
A9. In base al DM 489/2001, nei commi 5 e 6 dell’art.2 ,nel corso dell’anno scolastico i Dirigenti 

scolastici sono tenuti a verificare periodicamente la frequenza degli studenti soggetti 
all’obbligo scolastico e ad effettuare i necessari riscontri delle cause giustificative delle 
eventuali assenze. In presenza di reiterate assenze ingiustificate durante il corso dell’anno 
scolastico, chiarisce il comma 6, i Dirigenti scolastici sono tenuti, sentiti i Consigli di classe, 
ad assumere le iniziative più idonee al fine di contenere il fenomeno riscontrato e quindi di 
prevenire una possibile elusione dell’obbligo di istruzione. In caso di persistenza delle 
assenze gli stessi Dirigenti scolastici provvedono ad informare le autorità comunali per 



l’attivazione delle procedure specificate nel comma 4, articolo 2, del DM 489/2001: “Le 
autorità comunali, deputate alla vigilanza, in caso di riscontrate inadempienze, provvedono 
con tempestività ad ammonire i responsabili dell’adempimento, invitandoli ad ottemperare 
alla legge. Dell’atto di ammonizione può essere data contestuale notizia ai centri di 
assistenza sociale, presenti sul territorio, per individuare le eventuali attività o iniziative 
che dovessero risultare più opportune per agevolare o realizzare le condizioni favorevoli 
per la frequenza della scuola dell’obbligo”. In presenza di soggetti a rischio dispersione, il 
Dirigente scolastico è tenuto a convocare tempestivamente la famiglia del minore per 
chiarire le responsabilità dei genitori in ordine all’adempimento dell’obbligo scolastico. Il 
Sindaco è l’unica autorità che può sanzionare i genitori o il tutore del minore, salvo casi 
gravi nei quali può essere coinvolto il giudice minorile, pertanto è a lui che devono 
pervenire dagli altri soggetti deputati al controllo le segnalazioni di eventuali evasioni. 

A10. Data l'importanza e l'estrema delicatezza di tutta questa materia, che investe 
responsabilità anche di carattere giuridico, l’Istituto si riserva ogni accertamento sulle 
assenze e relative dichiarazioni, decidendo caso per caso circa la loro regolarità. Per 
assenze prolungate o frequenti l’Istituto chiede notizie alla famiglia. I docenti coordinatori 
di ogni classe segnalano in Presidenza i casi di assenze troppo numerose o che ritengono 
non avere fondate motivazioni. Il numero di assenze influisce sul voto di condotta e sul 
credito scolastico con criteri stabiliti dal Collegio Docenti. 

A11. L’esonero annuale da Scienze Motorie (parziale o totale) deve essere richiesto al CAED con 
domanda scritta accompagnata da certificato rilasciato dal medico competente. In ogni 
caso l’alunno è comunque tenuto alla presenza alle lezioni. 

 
Disposizione B – Uscite 

 
B1. Uscite prima del termine delle lezioni 
1. Qualora sia necessario procedere ad una uscita anticipata dalle lezioni da parte dello 

studente, il genitore o chi ne fa le veci dovrà inviare una mail informativa al Coordinatore di 
Classe, alle Vicarie o al CAED in cui vengono rese note data e orario dell’uscita. 

2. In caso di uscita anticipata per gli studenti fino ai 17 anni, non ci si può allontanare 
autonomamente dall’Istituto. Lo studente maggiore degli anni 17 esce in anticipo solo se il 
genitore ha inviato una mail al CAED e al COORDINATORE DI CLASSE (prima dell’inizio delle 
lezioni) con la richiesta di USCITA ANTICIPATA specificando che è autorizzato ad uscire in 
autonomia. 

3. Qualora il genitore sia già presente in Istituto sarà il personale ATA, in alternativa al 
personale direttivo, a prelevare l’alunno dalla classe e a consegnarlo alla famiglia. 

4. Con tale richiesta i genitori o chi ne fa le veci sollevano l'amministrazione da ogni 
responsabilità penale e civile per eventuali incidenti che avessero a verificarsi fuori 
dall'Istituto. 

 
B2. Termine delle lezioni 
1. Le lezioni termineranno, di regola, secondo quanto previsto per ciascuna classe dall'orario 

generale. In situazioni particolari il CAED può disporre l'uscita anticipata; di ciò sarà data 
preventiva comunicazione alle famiglie tramite registro elettronico e agli studenti.  

2. In particolari situazioni e per motivi contingenti il CAED può autorizzare l’uscita un’ora prima 
rispetto all’orario generale senza preventiva comunicazione scritta. Variazioni possono 
essere disposte dal CAED anche per l'orario di entrata.  

 
 

Disposizione C - Organizzazione 
 
C1. Accesso 
1.      Il docente sollecita gli allievi alla puntualità, insistendo con fermezza perché non si 
verifichino ritardi. 



2.   Per gli studenti del liceo che entrano 
dopo l’orario limite previsto per l’ingresso, 
valgono le seguenti regole: chi entra dalle 8.20 
alle 8.35, potrà accedere subito in aula. Il 
docente della prima ora registrerà il ritardo sul 
registro elettronico. È tollerato il ritardo entro 
le 8.25 (seconda campana). Chi entra tra le 
8.35 e le 9.15 dovrà sostare in aula studio e 
potrà accedere in aula al termine della prima 
ora. 

3.   Per gli studenti della scuola media che 
entrano dopo le 8.00 sarà annotato il ritardo sul 
registro elettronico. Il monitoraggio dei ritardi 
e l’eventuale contatto con le famiglie sul 
numero elevato spetta al coordinatore di 
classe. 
Il ragazzo delle medie entra sempre in classe 
non appena giunge nell’edificio scolastico. Non 
è mai autorizzato ad attendere in cortile o nei 
corridoi, tantomeno al Bar. 

orario e accessi LICEI 
(dal LUNEDÌ AL SABATO) 

1 ora 8.20 - 9.15 usano accesso  
e scala lato  

Piazza  
Santa Maria 

Ausiliatrice 54 

2 ora 9.15 - 10.10 
3 ora 10.10 - 11.05 

Intervallo 11.05 - 11.30 
4 ora 11.30 - 12.25 
5 ora 12.25 - 13.20 
6 ora 13.20 - 14.15 

 

orario e accesso MEDIA  
 (dal LUNEDÌ AL VENERDÌ) 

1 ora 8.00 – 8.50 

usano accesso  
e scala lato 

Via Umbertide 11 

2 ora 8.50 – 9.40 
3 ora 9.40 – 10.30 

Intervallo 10.30 – 11.00 
4 ora 11.00 – 11.50 
5 ora 11.50 – 12.40 
6 ora 12.40 – 13.30 

 

 

C2. Limiti massimi ad entrate ed uscite anticipate ai LICEI 
1. Sono concessi solo 15 entrate posticipate (dopo le 8:35) o uscite anticipate. Dopo la decima 

uscita anticipata o entrata posticipata (successiva alle ore 8.35), il Coordinatore di Classe 
convocherà lo studente e annoterà la convocazione sul registro elettronico. Dopo la 
quindicesima uscita anticipata o entrata posticipata (successiva alle ore 8.35),sarà possibile 
l’entrata o l’uscita solo se accompagnati da un genitore o da chi ne fa le veci.  

2. Sono concessi 20 ritardi l’anno (entro le 8:35). Dopo il quindicesimo ritardo (entro le ore 
8.35), il Coordinatore di Classe convocherà lo studente e annoterà la convocazione sul 
registro elettronico. Al ventunesimo ritardo (entro le ore 8.35), sarà possibile l’entrata o 
l’uscita solo se accompagnati da un genitore o da chi ne fa le veci. Dal 2 maggio a fine anno 
scolastico non sono ammesse uscite anticipate o entrate posticipate (dopo le 8:35), se non 
con la presenza fisica di un genitore o da chi ne fa le veci. L’alternativa allo stare in classe 
sarà rimanere a studiare in una sala opportuna (indicata di volta in volta dal Vicario del CAED 
per tutta la durata delle lezioni.) 

3.  
 
C3. Uso del cellulare e altri dispositivi 
1. Durante le lezioni è di norma vietato l’uso di qualsiasi strumentazione elettronica (cellulare, 

I-Pod, Pc, etc…) L’unico strumento elettronico di lavoro consentito è il Tablet. In caso di uso 
non consentito si darà corso ai provvedimenti disciplinari (annotazione, nota, sospensione) e 
nei casi più gravi l’apparecchio verrà ritirato e consegnato al Coordinatore delle Attività 
Educative e Didattiche o alle Vicarie. 

2. È inoltre considerato illecito grave la pubblicazione sui social (instagram, facebook ecc..) di 
immagini di compagni e docenti soprattutto se manifestatamente tesi alla violazione della 
dignità della persona e alla loro denigrazione fino ad integrare nei casi più gravi il reato di 
diffamazione oltre che l’illecito della violazione della privacy. 

3. Allo studente è vietato la connessione internet dell’Ipad tramite hotspot con il proprio 
cellulare. 

 
C4. Utilizzo dei servizi igienici 
1. Durante la lezione lo studente può chiedere agli insegnanti di uscire dall’aula solo per andare 

ai servizi ma solamente alla seconda e alla quinta ora.  



2. Si va al bagno uno alla volta (un maschio e una femmina) e non esce nessuno se non è 
rientrato dal bagno l’ultimo che ha chiesto di uscire. Durante la ricreazione possono 
utilizzare i bagni del cortile al massimo due per volta (questo per velocizzare la procedura 
dato il tempo ristretto a disposizione). 

 
C5. Ricreazione e uscita 
1. È consentito l’accesso al BAR attraverso le finestre poste sul cortile interno nel rispetto di 

una fila distanziata. Restano altresì in funzione le macchinette, l’accesso alle stesse è 
gestito dagli operatori del bar che garantiranno l’ingresso scaglionato dei ragazzi che 
vogliono usufruirne.  

2. Lo studente potrà prenotare entro l’orario dell’ingresso tramite la App che è a disposizione 
(Imerendero). Ritirerà poi il suo ordine dalla finestra dedicata durante la ricreazione. 

3. È vietato sostare in cortile senza mascherina, è consentito abbassarla per mangiare ma 
osservando il rispetto della distanza di almeno due metri fra  loro. 

4. Al momento della ricreazione vanno fatte rispettare le indicazioni per la discesa in cortile. In 
particolare è necessario NON USCIRE LE CLASSI TUTTE INSIEME. In questo senso non ci si alza 
prima della discesa. Per le scale è necessario lasciare almeno un metro di distanza fra gli 
studenti il che equivale ad almeno due scalini liberi fra loro. 

5. Alle 11.30 suona la campana della ricreazione e i ragazzi si posizionano sui cerchi per la 
risalita. I professori pronti possono prendere liberamente l’iniziativa di risalire (senza 
aspettare istruzioni) purché SI SALGA UNA CLASSE ALLA VOLTA. Il RESPONSABILE DELLA 
RISALITA della classe è SEMPRE IL DOCENTE della 3^ ORA (A meno che sia disponibile già 
quello della 4^ ora). Ciò significa che deve aver cura di recuperare i ragazzi della sua classe 
che si attardano dopo il suono della campana.  

6. Le stesse attenzioni utilizzate per la discesa in cortile vanno mantenute in occasione della 
conclusione delle lezioni. Gli studenti devono restare seduti al loro posto in aula, indossando 
la mascherina fino a che il docente non consente l’uscita.  

7. I ragazzi NON AUTORIZZATI ALL’USCITA AUTONOMA attendono un genitore o un loro delegato 
ed è fatto loro divieto di uscire in autonomia.  

 
C6. Profilazione, uso e responsabilità del tablet 
1. A tutti gli studenti iscritti all’Istituto è richiesta la profilazione del Tablet secondo le 

indicazioni del Piano Digitale che ogni anno l’Istituto aggiorna. Gli studenti sono inoltre 
responsabili del suddetto strumento didattico.  

2. Ogni famiglia sottoscrive un regolamento per l’uso corretto e rispettoso del tablet. 
3. Ogni studente si recherà a scuola con il tablet con batteria carica. Il tablet deve essere 

usato solo su indicazione del docente e spento durante le verifiche che non ne richiedano 
l’uso. Il tablet non deve mai essere lasciato incustodito.  

4. Le stesse regole devono essere applicate per gli altri dispositivi elettronici quali smartwatch 
e telefoni cellulari. 

5. La scuola non risponde di eventuali furti e manomissioni se lo studente non avrà 
ottemperato alle disposizioni del docente e del presente regolamento. 

6. Senza autorizzazione di un insegnante è severamente vietato l’uso di telecamere o 
registrazioni audio sul tablet in qualsiasi ambiente scolastico (aule, cortili, bagni, spogliatoi 
etc.). L’utilizzo improprio di telecamere o registrazioni audio sarà considerato come grave 
violazione. 

7. Durante la ricreazione il tablet deve essere lasciato in aula che verrà chiusa a chiave. 
 
C7. Uscite didattiche 
1. Lo studente durante le uscite didattiche non rappresenta socialmente solo se stesso, ma il 

gruppo di studio di cui fa parte e l’istituzione che l’accompagna; pertanto è attento alla 
correttezza del proprio comportamento in modo ancora più intenso di quanto faccia 
all’interno dell’ambiente scolastico. Lo studente è tenuto al rispetto integrale delle norme 
contenute nell’Allegato D. 



ALLEGATO A: REGOLAMENTO DEI DOCENTI 
	

A. ATTENZIONI PERSONALI ANTICOVID 
 
1. Misura la tua temperatura prima di uscire di casa. Se supera i 37,5°C oppure se hai sintomi 

influenzali, resta a casa, avvisa la dirigenza e chiama il medico di famiglia per chiedere una 
diagnosi; 

2. che al fine di tutelare la salute pubblica e mantenere adeguate condizioni di sicurezza 
nell’erogazione in presenza del servizio essenziale di istruzione, il Decreto-Legge (articolo 1, 
comma 6) introduce l’obbligo di possesso e di esibizione della “certificazione verde COVID-
19” per tutto il personale scolastico. Il suddetto decreto (comma 2, articolo 9-ter) stabilisce le 
conseguenze per il mancato rispetto dell’obbligo di possesso ed esibizione della “certificazione 
verde COVID-19” da parte del personale della scuola: il dipendente non potrà svolgere le sue 
mansioni né permanere nei locali scolastici o nelle loro pertinenze e verrà considerato “assente 
ingiustificato per mancato possesso della “certificazione verde COVID-19” oppure della 
certificazione di esenzione prevista dal D.L. n. 111/2021 e, a decorrere dal quinto giorno, il 
rapporto di lavoro resta sospeso e non sono dovuti la retribuzione né altro compenso o 
emolumento comunque denominato. 

3. Durante la giornata igienizzati più volte le mani, prima e dopo aver toccato oggetti o superfici di 
uso comune, utilizzando i dispenser dislocati nell’aula, nei punti di accesso comune o il gel che ti è 
stato consegnato; 

4. Ricorda che non puoi togliere la mascherina, puoi farlo all’aperto ma devi stare ad almeno due 
metri di distanza dal primo studente più vicino a te.  

5. Le comunicazioni a distanza tra i docenti seguono anche per questo anno scolastico le indicazioni 
per lo svolgimento degli organi collegiali a distanza di cui al Protocollo n.29/2020 approvato 
durante l’anno scolastico 2019-2020 e allegato alla presente. 

 
B. COMUNICAZIONI 

 
6. La direzione e la presidenza comunica informazioni e indicazioni ai docenti via mail (gmail di 

pioundicesimo.org) ma per garantire la celerità o l’immediatezza delle comunicazioni ha facoltà 
di utilizzare la chat di whatsapp. Assumendo in casi necessari ed urgenti il carattere di formalità 
quest’ultima va gestita con cura e attenzione evitando di postare informazioni commerciali e futili 
e soprattutto evitando di comunicare dati personali degli studenti di carattere medico clinico. Va 
ricordato che il mancato rispetto della privacy di ragazzi e famiglie può essere considerata 
imperizia o imprudenza anche ai fini contrattuali.  

7. È vietato riferire a terzi (genitori e studenti) il nominativo dei ragazzi che risultano casi sospetti o 
accertati di contagio da corona virus 

8. È altresì vietato indagare sulla condizione vaccinale dei ragazzi. Di conseguenza è vietato stilare 
elenchi sui ragazzi vaccinati. In caso di viaggio educativo varranno le disposizioni della dirigenza 
della scuola.  

 
IN AULA 

 
9. All’inizio delle lezioni i docenti delle medie attendono in aula i ragazzi a partire dalle 7.50 mentre 

e quelli dei Licei dalle 8.05. La tua presenza in classe in quei 15 minuti è importante per evitare 
che i ragazzi stiano troppo vicini senza mascherina o ne approfittino per prendersi in giro e creare 
dissidi come già è successo. 

10. Controlla che i banchi siano posizionati correttamente con le gambe anteriori sui segni rossi e fai 
rispettare tale posizione, perché solo così sarà garantita la distanza minima di un metro tra le 
rime buccali. 

11. Anche al loro posto i ragazzi indossano sempre la mascherina.  
12. È fondamentale la puntualità nell’avvicendamento ad ogni ora dei docenti. Al suono della campana 

il docente si posiziona sulla porta e attende l’arrivo del collega dell’ora successiva. 
13. In corso di lezione la responsabilità di tutta la classe e di ciascun alunno è del docente in orario. È 



quindi vietato abbandonare l’aula senza essere stati sostituiti o avendo avvisato la Presidenza o un 
collega disponibile. 

14. Non effettuare scambi di orario con i colleghi, anche di tempo parziale rispetto all’ora di lezione, 
senza un previo accordo con la Presidenza. 

15. Non lasciare mai incustodito l’IPAD o il telecomando dello Schermo. Il docente in classe è sempre 
responsabile delle attrezzature didattiche della classe. RICORDATI SOPRATTUTTO DI SPEGNERE 
LO SCHERMO E LE LUCI QUANDO NON LE USI. 

16. In caso di allontanamento della classe dall’aula occorre chiudere a chiave la stessa. 
  

IL REGISTRO ELETTRONICO 
 
17. Compila sempre con cura e precisione il Registro Elettronico Digitale, avendo cura di firmare tutte le 

ore e controllare a fine giornata il prospetto o almeno di farlo settimanalmente. È compito dei 
coordinatori di classe monitorare la completezza delle firme nel registro elettronico. La mancata 
compilazione del registro costituisce grave inadempimento, anche in ottica di ricostruzione dei contatti 
stretti nel malaugurato caso di contagio da Covid-19. 

18. In caso di assenza prolungata di un alunno o di un numero elevato di assenti, informa il coordinatore di 
classe e il referente Covid. Al quarantesimo giorno di assenza la direzione della scuola dovrà inoltre 
informare il Servizio Sanitario Locale. 

19. La gestione della registrazione delle presenze in aula e delle giustificazioni, comprese quelle mancanti, 
verrà fatta ESCLUSIVAMENTE attraverso il registro elettronico.  

20. Se l’assenza è a causa di malattia e sintomi quali mal di gola, congestione nasale, congiuntivite, perdita 
dell’olfatto o del gusto andrà sentito il pediatra o il medico di famiglia; lo studente potrà essere 
riammesso a scuola solo ed esclusivamente dietro presentazione di certificato medico se l’assenza è 
UGUALE o SUPERIORE ai 5 giorni.  

21. Lo studente posto in quarantena con provvedimento dell’Autorità Sanitaria rientra a scuola solo con il 
certificato di riammissione del Medico ASL. 

22. In caso di rientro a scuola dopo l’assenza per motivi di salute non sospettati per Covid-19, nei limiti di 
giorni previsti (max 4 giorni) il genitore dovrà compilare una autodichiarazione tendente ad escludere 
un possibile contagio.   (Autodichiarazione). 

23. Annota sempre e immediatamente il certificato sul registro elettronico e consegnalo materialmente 
al preside o alla vicepreside. Se ricevi un esito di tampone fotografalo e invialo via whatsapp ai 
referente COVID (Franchin) Informali anche se vieni a conoscenza di indagini o probabili infezioni. 

24. Le assenze uguali o superiori a 5 giorni, dovute a motivi diversi da malattia, potranno essere 
preventivamente comunicate dalla famiglia alla scuola (mail al CAED e ai coordinatori di classe). In 
questo caso non occorre alcun certificato medico. 

25. Il docente sollecita gli allievi alla puntualità, insistendo con fermezza perché non si verifichino 
ritardi. 

 
26. Per gli studenti del liceo che entrano dopo 

l’orario limite previsto per l’ingresso, valgono le 
seguenti regole: chi entra dalle 8.20 alle 8.35, 
potrà accedere subito in aula. Il docente della 
prima ora registrerà il ritardo sul registro 
elettronico. È tollerato il ritardo entro le 8.25 
(seconda campana). Chi entra tra le 8.35 e le 
9.15 dovrà sostare in aula studio e potrà 
accedere in aula al termine della prima ora. 

27. Per gli studenti della scuola media che entrano 
dopo le 8.00 sarà annotato il ritardo sul registro 
elettronico. Il monitoraggio dei ritardi e 
l’eventuale contatto con le famiglie sul numero 
elevato spetta al coordinatore di classe. Lo 
studente delle medie entra sempre in classe non 
appena giunge nell’edificio scolastico. Non è mai 
autorizzato ad attendere in cortile o nei corridoi, 
tantomeno al Bar. 

 

28. In ordine alle ANNOTAZIONI ricorda che è sempre bene NON PROCEDERE con una o più annotazioni nel 
momento di massima tensione o senza essersi confrontati con i colleghi. In particolar modo, avvisiamo 
delle nostre intenzioni e giuste motivazioni il coordinatore di classe, che a sua volta avviserà la 
presidenza. Solo così saremo pronti ad un eventuale colloquio con i genitori e ci mostreremo compatti 
sulle decisioni prese, rendendoli interventi della comunità educativa senza lasciare loro la tentazione di 
considerarle come punizioni personali.  

29. Qualora sia necessario procedere ad una uscita anticipata dalle lezioni da parte dello studente, il 
genitore o chi ne fa le veci dovrà inviare una mail informativa al Coordinatore di Classe, alle Vicarie o al 
CAED in cui vengono rese note data e orario dell’uscita. 

30. In caso di uscita anticipata per gli studenti fino ai 17 anni, non ci si può allontanare autonomamente 
dall’Istituto. Lo studente maggiore degli anni 17 esce in anticipo solo se il genitore ha inviato una mail 



al CAED e al COORDINATORE DI CLASSE (prima dell’inizio delle lezioni) con la richiesta di USCITA 
ANTICIPATA specificando che è autorizzato ad uscire in autonomia. 

31. Qualora il genitore sia già presente in Istituto sarà il personale ATA, in alternativa al personale direttivo, 
a prelevare l’alunno dalla classe e a consegnarlo alla famiglia che deve aspettare in cortile. 

32. È vietato in ogni caso ai genitori l’accesso ai corridoi della scuola e ai ragazzi uscire da scuola se 
non con il genitore. 

33. La mancata giustificazione sul registro elettronico oltre il secondo giorno utile comporta 
l’annotazione da parte del docente e al quinto l’invio della mail di segnalazione alla famiglia da parte 
del coordinatore. È importante ricordare che il ritardo reiterato nella giustificazione è da valutare nella 
valutazione della condotta. 

 
DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 

 
34. In occasione del collegamento video con l’intera classe in quarantena (didattica digitale integrata) il 

docente predispone come ne ha notizia l’invito via webex avendo cura di pianificare gli eventi per 
lasciare traccia della lezione svolta. 

35. Il caso di DDI con tutta la classe il docente compila il registro e verifica l’effettiva presenza a video di 
tutti gli studenti annotando l’assenza IN DAD di coloro che restano in linea meno del 70% della lezione 
on-line. 

36. Gli studenti fragili o in quarantena per contatto stretto hanno diritto al collegamento in sincrono solo se 
indicati nella apposita disposizione del dirigente scolastico. 

37. Il collegamento tra la classe e le utenze dei ragazzi a casa va effettuato preferibilmente da IPad avendo 
cura di condividere solamente lo schermo attraverso cui si opera, il proprio volto o la propria 
postazione. Va evitato con attenzione e buon senso di trasmettere a casa degli studenti in DDI scene di 
vita della classe (in cui i protagonisti sono tutti minorenni). Occorre anche evitare di lasciare il proprio 
ipad incustodito a disposizione dei presenti senza la propria diretta sorveglianza.  

38. Durante la video-chiamata gli studenti a casa rispettano il regolamento scolastico e sono soggetti alle 
medesime sanzioni dei presenti per le violazioni di cui si rendono responsabili. 

39. In particolare, è assolutamente VIETATO DIFFONDERE IMMAGINI O REGISTRAZIONI relative alle persone 
che partecipano alle videochiamate, disturbare lo svolgimento delle stesse, utilizzare gli strumenti 
digitali per produrre e/o diffondere contenuti disturbanti, osceni o offensivi.  

40. I docenti sottoposti a misure di quarantena o isolamento domiciliare che non si trovano in stato di 
malattia certificata dal Medico di Medicina Generale o dai medici del Sistema Sanitario Nazionale 
garantiscono la prestazione lavorativa attivando per le classi a cui sono assegnati le attività 
didattiche a distanza in modalità sincrona e asincrona, sulla base del calendario settimanale 
predisposto dal Dirigente scolastico 

USO DEI CELLULARI 
 
41. Alle medie i telefoni sono conservati nel 

raccoglitore multitasche, è severamente 
VIETATO utilizzare il cellulare durante le ore 
scolastiche. È tollerato il suo utilizzo 
all’ingresso, durante i minuti di attesa della 
campanella (7,50-8,00), ma RESTA VIETATO 
UTILIZZARLO DURANTE L’USCITA. 

42. Ai licei è VIETATO utilizzare il cellulare durante le 
ore scolastiche (è tollerato l’utilizzo SOLO durante 
la ricreazione). Soprattutto è violazione del 
regolamento e quindi sanzionabile anche con 
annotazione o nota disciplinare  l’utilizzo dello 
stesso protratto oltre il richiamo reiterato a non 
utilizzarlo.  

43. È inoltre considerato illecito grave la pubblicazione sui social (instagram, facebook ecc..) di immagini 
di compagni e docenti soprattutto se manifestatamente tesi alla violazione della dignità della persona e 
alla loro denigrazione fino ad integrare nei casi più gravi il reato di diffamazione oltre che l’illecito della 
violazione della privacy. 

44. Non è consentita la carica dell’Ipad a scuola né tantomeno quella del cellulare. Anche se un docente 
la consenta, valutando in casi eccezionali e con il buon senso la richiesta, questa non può diventare 
un’abitudine, ne tanto meno può assurgere a diritto visto che il regolamento la vieta espressamente.  

 
UTILIZZO DEI SERVIZI IGIENICI 

 
45. Durante la lezione lo studente può chiedere agli insegnanti di uscire dall’aula solo per andare ai servizi 

ma solamente alla seconda e alla quinta ora. 
46. Si va al bagno uno alla volta (un maschio e una femmina) e non esce nessuno se non è rientrato dal 

bagno l’ultimo che ha chiesto di uscire. Durante la ricreazione possono utilizzare i bagni del cortile al 
massimo due per volta (questo per velocizzare la procedura dato il tempo ristretto a disposizione). 



47. Ricorda che l’accesso ai servizi igienici della scuola è contingentato e presso i locali antistanti non può 
essere superata la capienza degli stessi (intesa come numero degli accessi uguale a numero dei 
servizi presenti).  

 
LA RICREAZIONE 

 
48. È consentito l’accesso al BAR attraverso le finestre poste sul cortile interno nel rispetto di una fila 

distanziata. Restano altresì in funzione le macchinette, l’accesso alle stesse è gestito dagli operatori del 
bar che garantiranno l’ingresso scaglionato dei ragazzi che vogliono usufruirne.  

49. Lo studente potrà prenotare entro l’orario dell’ingresso tramite la App che è a disposizione 
(Imerendero). Ritirerà poi il suo ordine dalla finestra dedicata. 

50. È vietato sostare in cortile senza mascherina, è consentito abbassarla per mangiare ma osservando il 
rispetto della distanza di almeno due metri fra  loro. 

51. Al momento della ricreazione vanno fatte rispettare le indicazioni per la discesa in cortile. In 
particolare è necessario NON LASCIARE USCIRE LE CLASSI TUTTE INSIEME ma accordarsi per la discesa 
una classe alla volta. In questo senso il docente si posiziona sulla porta e se rimane in classe non fa 
alzare i ragazzi prima di essere pronto per la discesa. Per le scale è necessario lasciare almeno un metro 
di distanza fra gli studenti il che equivale ad almeno due scalini liberi fra loro. 

52. Alle 11.30 suona la campana della ricreazione e i ragazzi si posizionano sui cerchi per la risalita. I 
professori pronti possono prendere liberamente l’iniziativa di risalire (senza aspettare istruzioni) purché 
SI SALGA UNA CLASSE ALLA VOLTA. Il RESPONSABILE DELLA RISALITA della classe è SEMPRE IL DOCENTE 
della 3^ ORA (A meno che sia disponibile già quello della 4^ ora). Ciò significa che deve aver cura di 
recuperare i ragazzi della sua classe che si attardano dopo il suono della campana.  

53. È fatto obbligo a ciascun docente di prestare l’attività di assistenza in cortile durante la ricreazione, 
da esercitare anche presidiando con attenzione le zone dei bagni e del parcheggio. 

 
L’USCITA AL TERMINE DELLE LEZIONI 

 
54. Le stesse attenzioni utilizzate per la discesa in cortile vanno mantenute in occasione della conclusione 

delle lezioni. Gli studenti devono restare seduti al loro posto in aula, indossando la mascherina fino a 
che il docente non consente l’uscita.  

55. Si raccomanda ai docenti delle ultime ore la consultazione continua dell’elenco dei ragazzi NON 
AUTORIZZATI ALL’USCITA AUTONOMA, per i quali non siamo esonerati dall’obbligo di vigilanza ai sensi 
dell’art. 19 bis della Legge 4 dicembre 2017 n. 172. Ne consegue che all’uscita occorre attendere un 
genitore o un loro delegato ed è fatto divieto di far uscire un minore in elenco in autonomia. I genitori 
di questi ragazzi sono stati autorizzati ad attendere in cortile i loro ragazzi alla base delle scale da cui 
escono e quindi la verifica sulla presenza del genitore va operata in loco, facendo attendere i ragazzi in 
lista all’interno del cortile.  

ATTIVITÀ ULTERIORI 
 
56. Il docente della prima ora partecipa al “buongiorno” nelle modalità proposte dal Coordinatore 

Pastorale, annotando i ritardi anche dell’altra classe che non è affidata a lui per quell’ora. 
57. Il docente presenzia con discrezione allo svolgimento delle assemblee degli alunni, tenendo presente 

che ha il dovere di sospendere l’assemblea nel caso in cui il comportamento degli studenti non rispetti 
le previste distanze e le norme di buona educazione o trascenda in atti di inciviltà. 

58. Il docente può invitare ad uscire dall’aula uno studente al di fuori delle proprie ore di lezione solo dopo 
essersi accordato con il docente responsabile in orario dell’allievo. 

59. Il docente accompagna gli alunni durante le attività scolastiche, visite tecniche, culturali e 
formative che si svolgono in orario scolastico. La Presidenza ha cura, con un opportuno 
coordinamento, che tutti gli insegnanti condividano tale responsabilità. 

60. Durante l’attività sportiva scolastica il docente può autorizzare gli studenti a togliere la mascherina, 
mantenendo un distanziamento fisico di almeno 2 metri dalle altre persone. 

61. Il Comitato Tecnico Scientifico non ha ritenuto necessario introdurre ulteriori regole di comportamento 
relative alla gestione dei cappotti che quindi si possono portare a scuola. È invece fatto espresso 
divieto di portare coperte e girare per aule e corridoi con le stesse indosso, perché possono facilitare la 
trasmissione del virus se scambiate o appoggiate su superfici di uso non esclusivo dello studente. 

62. Per il docente è obbligo l’aggiornamento nelle forme e nei tempi previsti dalla Presidenza o dal 
Collegio docenti, secondo quanto stabilito dal CCNL AGIDAE. 

63. Per ogni altro aspetto si fa riferimento al CCNL AGIDAE e al Regolamento disciplinare applicativo 
affisso nella bacheca della sala insegnanti. 


